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Allungamento 
delle 
filiere

Domanda B2B e B2C complessa – qualità: igienico 
sanitaria, nutrizionale e salutistica, organolettica, 

rintracciabilità, trasparenza, sostenibilità etico-
sociale, e ambientale, autenticità, food defence

Globalizzazione e 
concorrenza 

internazionale

Concentrazione del 
mercato

Aumento dei casi di italian 
sounding e dumping sociale e 

ambientale

Ruolo crescente della 
GDO:
1) il 65% di tutte le 
vendite 
dell’agro-alimentare 
passa per la GDO con 
punte dell’86% in Veneto 
2) i prodotti private label

Emergenze/ scandali 
alimentari

E-commerce

Crisi economica

Quale contesto?



Domanda B2B e B2C complessa – qualità: igienico sanitaria, nutrizionale e 
salutistica, organolettica, rintracciabilità, trasparenza, sostenibilità etico-sociale, e 

ambientale, autenticità, food defence

Come dare evidenza di 
soddisfacimento delle esigenze?

CERTIFICAZIONI di TERZA PARTE
rilasciate a fronte di norme emesse da Enti di Normazione quali 

UNI ed ISO oppure di schemi di certificazione «proprietari» 



in conformità a:
 Regolamento (CE) n. 834/2007 e smi – Produzione

biologica
 Regolamento (UE) n. 1151/2012 e smi - Prodotti di

qualità a marchio di qualità agroalimentare DOP
(Denominazioni di Origine Protette), IGP
(Indicazioni Geografiche Protette), STG (Specialità
Tradizionali Garantite)

 Regolamento (UE) n. 1308/2016 - Vini
 Regolamento (CE) n. 110/2208 - Bevande Spiritose

Attestazioni di conformità 
rilasciate in ambito

volontario

Attestazioni di conformità 
rilasciate in ambito 

regolamentato

Quali certificazioni?

PRODOTTO E/O PROCESSO

• UNI EN ISO 22005 SISTEMI DI 
RINTRACCIABILITÀ NELLE 
FILIERE AGROALIMENTARI

• UNI 11233 PRODUZIONE 
INTEGRATA



Quali certificazioni?

SISTEMA DI GESTIONE

• UNI EN ISO 22000 SISTEMA DI GESTIONE PER LA SICUREZZA ALIMENTARE

Oltre a
• UNI EN ISO 9001 SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITÀ, UNI EN ISO 14001 

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE, BS OHSAS 18001 SISTEMA DI GESTIONE 
PER LA SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI VALORO



Gli Organismi e i Laboratori accreditati

+ 40%
2010-2016

+ 3%
2015-2016

1.676
Accreditamenti

2016

I Laboratori e gli Organismi accreditati

59 OdC accreditati nell’area agroalimentare 
in 37 schemi e settori di certificazione (in 

continuo aumento) 
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Primato 
mondiale

+ 13 nuovi prodotti solo 
nel 2016

Cosa dicono i numeri? Le certificazioni DOP, IGP, STG
(Rapporto QUALIVITA ISMEA sulle produzioni agroalimentari e vitivinicole italiane DOP, IGP, 
STG)

27 OdC accreditati per le certificazioni DOP, IGP, STG: 24 per le produzioni 
agroalimentari e 7 per le produzioni vitivinicole
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+ 8,2 operatori e +7,5 ha

Cosa dicono i numeri? Le certificazioni BIO
(pubblicazione SINAB, BIO in cifre 2016)

14 OdC accreditati (in continuo aumento)
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Gli Organismi e i Laboratori accreditatiCosa dicono i numeri? - Altre certificazioni (dati ACCREDIA, BRC, 
IFS, GLOBALGAP, FSSC)

Schema di 
certificazione

OdC accreditati Andamento dei 
certificati2013 2017

ISO 22005 
(Rintracciabilità di filiera) 18 17 n.d.

BRC GSFS Food 9 9
+ 5,4% i siti certificati in Italia 
dal 2015 al 2017 (Italia è il 2 
Paese al mondo per numero di 
certificati)

IFS FOOD 9 10 + 7 % i siti certificati in Italia dal 
2015 al 2016

IFS Logistics 6 7 + 20 % i siti certificati in Italia 
dal 2015 al 2016

IFS Broker 3 6 + 29 % i siti certificati in Italia 
dal 2015 al 2016

GLOBALGAP 14 14
+ 11,8 % i siti certificati di cui il 
65% in Europa in particolare in 
Italia in Europa dal 2014 al 2015

BRC/IoP 6 8 + 21% i siti certificati in Italia 
dal 2015 al 2017

ISO 22000 10 12 n.d.

FSSC 22000 4 4 + 41 % i siti certificati in Italia 
dal 2015 al 2017



INDAGINE ACCREDIA-CENSIS
SULLE IMPRESE CERTIFICATE

REALIZZATA SU CIRCA 1000 IMPRESE
CERTIFICATE NEI MESI DI
LUGLIO-SETTEMBRE 2015

Osservatorio ACCREDIA in 
collaborazione con CENSIS:
Certificazione e qualità nelle 
filiere dell’agro-alimentare

Cosa dicono le aziende? (dati Osservatorio ACCREDIA "Certificazione e 
qualità nelle filiere dell'agroalimentare" 2/2015)



Risultati e previsioni economiche in tempo di crisi:

Attraverso: Innovazioni di processo (60%) e/o prodotto (c.ca 60%) e/o strategie 
commerciali (55,8% ha migliorato le proprie capacità commerciali, rafforzato le relazioni con i 
clienti diretti, la propria presenza nei mercati esteri e nell’e-commerce (il 39% vende sul 
web))
al fine di aumentare in competitività:

 qualità
 efficienza
 razionalizzazione di marchi, prodotti e dei rapporti all’interno della filiera

Cosa dicono le aziende? (dati Osservatorio ACCREDIA "Certificazione e 
qualità nelle filiere dell'agroalimentare" 2/2015)



La propensione all’export e la quota di fatturato per export:

Cosa dicono le aziende? (dati Osservatorio ACCREDIA "Certificazione e 
qualità nelle filiere dell'agroalimentare" 2/2015)



Più di una certificazione

Cosa dicono le aziende? (dati Osservatorio ACCREDIA "Certificazione e 
qualità nelle filiere dell'agroalimentare" 2/2015)



Il valore della certificazione

Cosa dicono le aziende? (dati Osservatorio ACCREDIA "Certificazione e 
qualità nelle filiere dell'agroalimentare" 2/2015)



Il valore della certificazione

Cosa dicono le aziende? (dati Osservatorio ACCREDIA "Certificazione e 
qualità nelle filiere dell'agroalimentare" 2/2015)



I dati confermano che le certificazioni sono per le aziende:

MEZZO per dimostrare conformità

e FINE per creare VALORE in termini REPUTAZIONALI
e di DIFFERENZIALE COMPETITIVO, ma anche come
strumento di miglioramento delle prestazioni, dell’efficacia
ed efficienza

Cosa dicono le aziende? (dati Osservatorio ACCREDIA "Certificazione e 
qualità nelle filiere dell'agroalimentare" 2/2015)



COMPETENZA

RESPONSABILITÀ INDIPENDENZA

AFFIDABILITA’

IMPARZIALITA’

TRASPARENZA RISERVATEZZA

Al servizio dell’enogastronomia italiana – il valore 
dell’accreditamento



Conservare ed incrementare il successo 
qualitativo dell’agro-alimentare italiano 

Fine 

Al servizio dell’enogastronomia italiana

+ 4 % export agroalimentare 
tra 2015 e 2016



Stabilito dai Regolamenti comunitari:
 Regolamento (CE) n. 834/2007 – Produzione

biologica
 Regolamento (CE) n. 1151/2012 - Prodotti di

qualità a marchio di qualità agroalimentare DOP
(Denominazioni di Origine Protette), IGP
(Indicazioni Geografiche Protette), STG
(Specialità Tradizionali Garantite)

 Regolamento (CE) n. 1308/2016 - Vini
 Regolamento (CE) n. 110/2208 - Bevande

Spiritose

Attestazioni di conformità rilasciate 
in ambito volontario

Requisito dei principali 
standard «proprietari»

Attestazioni di conformità 
rilasciate in ambito regolamentato

Requisito obbligatorio 
per il rilascio 
dell'autorizzazione agli 
Organismi di controllo da 
parte dei Ministeri 
competenti

Al servizio dell’enogastronomia italiana – quali requisiti



Grazie per l’attenzione

www.accredia.it

info@accredia.it

Dipartimento Certificazione e Ispezione

Dipartimento Laboratori di prova

Dipartimento Laboratori di taratura

L’Ente Italiano di Accreditamento
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